
EURO/DOLLARO 1,482

BCE

Credito in calo
Il credito bancario alle imprese

nell’Eurozonaasettembreharegistra-

to il primocalodal 1992, quandosono

iniziate lerilevazioni.LorilevalaBce. Il

decremento è stato dello 0,3%, e se-

gueunaumentodello0,1%adagosto.

IVECO

In Brasile
Iveco protagonista alla Fena-

tran di San Paolo, la più grande fiera

deltrasportostradaledell’AmericaLa-

tina, conduenovità ecologiche: il fur-

goneDailyelettricoeunmotoreaeta-

nolo per il modello Cursor.

NOMISMA

Caro Affitti
In 10anni gli affitti sonoaumen-

tatidioltre il60%,mentre iredditinon

sonoandatioltre il25%di incremento.

Lo ha denunciato alla commissione

Ambiente della Camera il responsabi-

lemercato immobiliare Nomisma.

CONFINDUSTRIA

Associati
Aottobre il numerodelle azien-

de associate a Confindustria ha rag-

giunto la cifra di 141.599unità, conun

incremento dell’8,9% rispetto all'ini-

zio del 2008.

YAMAHA

Lascia l’Italia
Yamahachiudeilsuostabilimen-

to italiano di Gerno di Lesmo, Milano,

licenziando 68 persone. Vinto il mon-

dialeconValeRossi, la casanipponica

vuole trasferire l’impianto in Spagna.

PARI OPPORTUNITÀ

Tra gli ultimi
Le opportunità per le donne in

Italiasonounterrenoaccidentato,so-

prattutto nel lavoro. Per il World eco-

nomic forum, laPenisolaèal72esimo

posto su 134.Meglio di noi il Vietnam.

AFFARI

FTSEMIB

22840,85
- 0,70

ALL SHARE

23337,69
- 0,73

F
inalmente ieri sembrava
giunto il momento e l’op-
portunità per ascoltare
dalla viva voce dell’ad
Harald Espenhahn, le

motivazioni che hanno spinto la
ThyssenKrupp a dismettere lo stabi-
limento di Torino, di conseguenza
tutte le modifiche all’organizzazio-
ne del lavoro e la riduzione delle
manutenzioni sulle macchine.

La sua voce non si è fatta attende-
re, ma queste risposte sono state so-
stituite dalla lettura di una lettera
in cui si evidenziava la difficoltà a
comprendere la lingua italiana e la
conseguente indisponibilità a sotto-
porsi all’esame.

Tutto questo si riflette sull’anda-
mento del processo,tanto che è sta-
ta cancellata la prossima udienza,
prevista per il 29 ottobre,di conse-
guenza si allungano i tempi. È espli-
cita la volontà di perdere tempo;
sulla comprensione della lingua ita-
liana, sono stati molti i tentativi da
parte del collegio di difesa di far are-
nare il processo, ma fortunatamen-
te questa è stata un’eccezione mai
accolta, fin dalla fase preliminare.

Mi lascia quindi perplesso questo
squallido tentativo perpetrato anco-
ra oggi. Confido che nell’udienza
del 4 novembre, quando all’imputa-
to sarà concessa la possibilità di ave-
re il supporto di un interprete, si
possano comprendere le motivazio-
ni che hanno creato nello stabili-
mento di Torino una situazione di
abbandono ed inadeguatezza degli
impianti che hanno permesso che
sette lavoratori perdessero la vita in
modo brutale. Infine, vorrei sottoli-
neare che ho avuto occasione, insie-
me alle altre RSU sia dello stabili-
mento di Torino, che di Terni,non-
ché delle segreterie sindacali terri-
toriali e nazionali, di ascoltare il dot-
tor Espenhahn parlare un italiano
fluido e forbito anche dal punto di
vista tecnico, come nell’occasione
in cui venne comunicata la chiusu-
ra del nostro sito,lo stesso illustrò le
condizioni che avevano portato a
quella decisione,rispondendo an-
che alle domande che furono poste,
senza la presenza di alcun interpre-
te. ❖

Crack Italease, cinque
arresti per riciclaggio

PARLAMENTARE PD OPERAIO THYSSEN

P

Si arricchisce di un terzo filone
il dossier della procura di Milano sul
crack della Banca Italease, l’istituto
travolto dai derivati nel maggio del
2007.

L’ultima pista seguita dal pm Ro-
berto Pellicano è quella del riciclag-
gio. Ieri con questa accusa - insieme
all’associazione a delinquere, l’emis-
sione di false fatture e altri reati - so-
no finiti in manette Giovanni Guastal-
la, legale rappresentante della Doge,
cittadino svizzero che si trovava in
Italia, e Giada Bozino Resmini, ex le-
gale rappresentante della Doge in Ita-
lia, società oggi chiusa. Altri tre man-
dati di arresto, allo stato non eseguiti
perchè riguardano cittadini svizzeri,
sono stati emessi nei confronti di Sal-
vatore Orlando, dirigente della Ubs
di Ginevra, Stefano Poli, collaborato-
re di Guastalla e Katia Rezzonico, de-
finita dagli inquirenti factotum nella
sede svizzera della Doge.

L’inchiesta è uno dei filoni della

più ampia indagine su Banca Italease
e si é sviluppata seguendo i giri di de-
naro fatti dai soldi che sarebbero frut-
to dell’appropriazione indebita conte-
stata all’ex ad di Italease, Roberto Fa-
enza, e ad altri ex dirigenti del grup-
po. Secondo la ricostruzione della
procura, per riciclare il denaro la Do-
ge sa, a cui si sarebbero rivolti non
solo gli ex dirigenti di Banca Italease,
prendeva contatti con degli interme-
diari austriaci i quali producevano fal-
si documenti (fatture o contratti) per
giustificare il trasferimento di dena-
ro all’estero. Dall’Italia, i soldi veniva-
no versati in Austria e poi trasferiti in
conti correnti svizzeri, soprattutto
della Banca Ubs, intestati a società
off shore gestite da prestanome. Su
Italease la procura aveva già avviato
due filoni di indagine: una per appro-
priazione indebita già a giudizio, l’al-
tra per aggiotaggio, falso in bilancio,
truffa e ostacolo agli organismi di vi-
gilanza prossima alla chiusura.❖

LA PAURA
DELLA
VERITÀ

Antonio Boccuzzi

PARLANDO

DI...

Lavoro

«L'Italia ha bisogno di un governo, non di un vespaio litigioso e inconcludente. La
pietosatelenovelachevedeprotagonistaGiulioTremontimetteinevidenzatuttal'incapaci-
tà dell'esecutivo Berlusconi di dare risposte concrete ai problemi reali del Paese». Lo dice
SergioD'Antoni,deputatodelPdevicepresidentedellacommissioneFinanzedellaCamera.
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